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Convegno Pei su agroindustria 
Un paradosso credibile 
Un'agricoltura moderna 
vuole un'industria forte 

GILDO CAMPESATO 

• i SALERNO. Vogliamo che 
l'agricoltura meridionale di­
venti competitiva sul mercati 
Internazionali? Sviluppiamo 
l'Industria. Pu6 sembrare un 
paradosso ma non lo è affatto. 
Uno dei limiti maggiori della 
struttura agricola del Sud i In­
fatti quello di avere rapporti 
distorti con II mercato. Un 
esemplo? Se appena ottocen-
tomila quintali di agrumi pren­
dono ogni anno la vie dell'e­
stero, ben tre milioni vengono 
portati all'ammasso per esse­
re distrutti * spese della Cee. 
Un •equilibrio' che non puft 
alare In piedi a lungo se non 
altro per le rigide esigente di 
bilancio della Comunità. Co­
me dire che agricoltura oggi 
non 4 più produrre qualcosa 
che certamente qualcuno 
consumer*. 

L'autosufficienza alimenta­
re della Comunità è raggiunta 
da tempo mentre l'ondata del 
paesi extraeuropei, Usa e Ter­
zo mondo in lesta, si appresta 
a superare gli argini della (or-
tea» Europa. L'agricoltura 
deve perciò confrontarsi con 
un mercato globale che tra 
l'altro richiede prodotti sem­
pre più «lavorali»: confeziona­
mento, Inscatolamento, con­
gelazione, specializzazione, 
sono chiavi importanti nel 
mercato. Accanto alle produ­
zioni per uso industriale. Co­
me dire che le frontiere tra 
primario, secondario e terzia­
rio, ovvero tra agricoltura, in­
dustria di trasformazione e 
commercializzazione, sono 
sempre più vacue, Oggi è vin­
cente la logica di sistema. La 
Krova - e sotto gli occhi di 

itti - l a danno le multinazio­
nali, E a questo livello che ai 
può vincere la sfida, 
• DI qui, dunque, come è ala­
to rilavalo In un convegno del 
Pei a Salerno, la necessita di 
creare anche nel Meridione 
un Ione sistema agro-Indu­
striale. L'Industria aumentare 
può svolgere un ruolo decisi­

vo. Qualche cifra, ricordata 
dal responsabile agricolo del 
Pel, Marcello Stefanini, può 
servire a dimostrarlo. Nel 
Centro-Nord è presente l'80% 
dell'industria alimentare, no­
nostante la produzione lorda 
vendibile non raggiunga il 
60%. Un segno di debolezza 
dell'economia mendlonale. 
Infatti, non necessanamente 
la presenza dell'industria 
«espropria» l'agncoltura pa-

8andò poco prodotti che ven­
eri cari. Se c'è integrazione 

c'è anche convenienza reci­
proca: il valore aggiunto del­
l'agricoltura lombarda con 
metà addetti è Identico a quel­
lo dell'Intero Meridione, 
•Agricoltura ed industria ali­
mentare», commenta l'econo­
mista Franco Fabiani, «sono 
elementi Interagenti». 

Non ha quindi alcun senso, 
aggiunge Giulio Quercini, re­
sponsabile della commissione 
industria del Pei, pensare ad 
agricoltura, servizi e turismo 
come alternativi all'intervento 
industriale nel Sud. E invece 
vero II contrarlo: per II Meri­
dione la possibilità di entrare 
a far parte dell'Europa è stret­
tamente connessa ad uno svi­
luppo industriale che interagi­
sca con gli altri settori valoriz­
zandone le risorse. Anche se 
Il presidente della Confcolti-
vatorl Avolio ha sottolineato il 
rischio della trasformazione 
dell'agricoltura in un reparto 
all'aperto dell'Industria, con 
un'ulteriore caduta dei redditi 
del coltivatori. Ma ci vuole an­
che, e stato sottolineato al 
convegno del Pel, una politica 
globale che affronti l'insieme 
delle problematiche: la ricer­
ca, le reti di servizio, il sistema 
dei trasporti (oggi il costo di 
movimentazione Incide per il 
20* sul prezzi finali di prodot­
ti agricoli del Sud). Si pone, 
cioè, un problema di pro­
grammazione. Il plano agrico­
lo del 1984 ha fatto 11 suo tem­
po. 

Bilancia dei pagamenti Non si è saputo sfruttare 
in rosso di 2.042 miliardi il petrolio a buon mercato 
malgrado un enorme afflusso Stato sempre più debitore: 
di valute a fini speculativi Italia sulla via degli Usa? 

Deficit valutario a dicembre 
Sempre più capitali dall'estero 
Profondo rosso nei conti dell'Italia con l'estero nel 
mese di dicembre. La bilancia dei pagamenti ha fatto 
registrare, infatti, un passivo di oltre duemila miliardi, 
che conferma nettamente una inversione di tendenza 
già annunciata dal risultato parzialmente negativo di 
novembre. Ma il saldo annuale è «in nero», e sta a 
testimoniare un sempre maggior afflusso di capitali: 
aumenta il nostro indebitamento con l'estero. 

ANGELO MELONE 

•al ROMA. Per la precisione 
la quota toccata in dicembre è 
•-2 042». È questo il livello al 
quale si è fermato il «piatto» 
delle uscite della bilancia dei 
pagamenti italiana, risultato il 
più pesante nell'ultimo mese 
dello scorso anno, mentre nel 
dicembre dell'87 il saldo era 
risultato positivo per 839 mi­
liardi. Di fronte a questo, il ri­
sultato finale del 1988 risulta 
invece positivo di 1.091 mi­
liardi. 

I dati sono stati resi noli Ieri 
dalia Banca d'Italia e parlano 
di un alllusso netto di valuta 
pari a 3.678 miliardi, dei quali 
la maggior parte (3.185) den-
vano dall'entrata di valute. Un 
saldo netto negativo si è regi­
strato, inoltre, nel movimento 
di capitali per investllmenti e 
prestiti, che è risultato pari a 
1.200 miliardi. Queste le pri­
me cifre fomite dalla Banca 
d'Italia, dalle quali si può trar­
re soltanto una prima analisi. 
Il saldo negativo di duemila 
miliardi contiene, appunto, 
l'uscita di capitali dall'Italia 
verso l'estero per 1200 miliar­

di. Il rimanente - 800 miliardi 
- dovrebbe essere costituito 
dal passivo della bilancia 
commerciale di dicembre I 
cui dati definitivi non sono 
stati, però, ancora resi noti. 
Questo sul piatto della bilan­
cia con la voce «uscite». Su 
quello delle entrate, invece, 
troviamo un afflusso di 3100 
miliardi di valuta, tutti attra­
verso le banche (e che quindi, 
alla lunga, costituiscono una 
loro fonte di Indebitamento). 

Ma, ecco II pùnto, la quasi 
totalità di questi 3100 miliardi 
sono costituiti da capitali «a 
breve termine». E, cioè, un af­
flusso di fondi esteri destinati 
essenzialmente alla specula-
zioe finanziaria. L'obbiettivo 
è, insomma, trarre 1 maggiori 
vantaggi possibili dagli alti tas­
si di interesse (praticamente 
senza paragone) che l'Italia è 
costretta ad offrire per assicu­
rarsi di poter drenare tempre 
maggiori sostentamenti all'e­
splosivo debito dello Sttto. 
L'enttala del capitali dall'este­
ro. dunque, risulta massiccia 
ed esplicitamente detonata al­

la speculazione finanziaria. 
Ben diversa, invece, appare la 
natura del fondi in uscita. Si 
tratta, infatti, per lo più di ca­
pitali a medio termine, che 
parrebbero essenzialmente 
destinati al pagamento di inte­
ressi su prestiti venuti a sca­
denza o a titoli. A queste con­
siderazioni, infine, bisogna 
aggiungere il tempre maggior 
aumento del passivo della 
parte corrente della bilancia 
delle valute d'uscita di fondi 
destinati al pagamento di beni 
o servizi), sul quale lo stesso 
ministro Amato ha lanciato 
uno dei tuoi allarmi, calcolan­
do che nello scorso anno do­
vrebbe aver raggiunto il non 
invidiabile livello di ameno 
diecimila miliardi». Insomma, 
da quanto si riesce a com­
prendere dai dati diffusi Ieri, si 
può dedurre che l'uscita di ca­
pitali dall'Italia per pagare in­
teressi o merci sta risultando 
addirittura maggiore del pur 
esplosivo livello della valuta in 
entrata destinata alla specula­
zione (compresi I prestiti allo 
Stato). È quella tendenza che 
ormai da più parti viene indi­
cata (con un misto di preoc-
cupazioine ed angoscia) co­
me t'«americanlzzazione» 
dell'economia italiana. La ten­
denza, cioè, ad Indebitarsi 
con l'estero che viene sotte­
nuta innanzitutto da un gover­
no ormai incapace a far fronte 
al milione di miliardi di debi­
to, Fino a poco più di un anno 
la questo enorme «buco nero» 
ingoiava soltanto risparmio In­
terno (che, visto dalla parte 
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Nelle curve l'oscillazione della bilancia del pagamenti Italiana negli 
urtimi due armi 

dei risparmiatori, è anche un 
«piacevole esser ingoiati». 
Particolarmente per la grossa 
rendita finanziaria che sta in 
questo modo alimentando ì 
suoi profitti in una perversa 
spirale a tutto danno dell'eco­
nomìa del paese), Ora Inoltre 
lo Stalo rischia di essere seria­
mente Indebitato con l'estero. 
Una situazione (in sedicesi­
mo) simile appunto a quella 
degustati Uniti. Con la «picco­
la» differenzi che noi non sia­
mo gli Usa. 

Cosi, anche dal dati della 
bilancia di questo mete, si 

confermano tutte le più pessi­
mistiche analisi degli osserva-
ton nazionali ed intemaziona­
li: l'Italia non e riuscita nem­
meno ad approfittare delle più 
favorevoli condizioni di paga­
mento del petrolio che il sia­
no mal presentate (e che mal 
al presenteranno) per riaggiu­
stare 1 suoi conti. Cosa acca­
drà, ora, che il prezzo del 
greggio è In decisa risalita? E, 
soprattutto, come riuscirà a 
reggere uno tqullbrio slmile 
un governo senza politica 
economica e con la politica 
fiscale che ben conosciamo? 

ITALIANI & STRANIERI 

La storia dei fifippini: 
pessimo esempio per tutti 

GIANNI OIADRESCO 

tm È difficile non concor­
dare con il taglio severo -
per noi italiani - dell'edito­
riale che «Famiglia Cristiana» 
ha dedicato all'allucinante 
vicenda dei 40 giovani filip­
pini che, la notte di Natale, 
hanno tentato di sbarcare, 
clandestinamente, sulle co­
ste della Sicilia. Si sa che, pri­
ma di loro, ne sono venuti 
molti altri, e forse in seguito 
ne verranno ancora. Dalle Fi­
lippine e dai tanti paesi del 
Terzo mondo. 

Quei quaranta ragazzi, 
bloccati nei pressi di Porto 
Palo, rinchiusi nella maleo­
dorante cella frigorifera del 
peschereccio sul quale era­
no saliti a Malta, avevano la 
colpa di sognare una Italia 
nella quale avrebbero lavo­
rato il doppio degli altri, an­
che se pagati la metà di tutti 
gli altri. Forse avevano perfi­
no pensato, come si raccon­
ta nelle favole, che la notte 
di Natale si è tutti più buoni. 

Invece, nemmeno quella 
notte sono riusciti a farla 
franca. Dell'Italia ricorderan­
no solamente la stanza della 
questura di Siracusa, dove 
sono stati interrogati prima 
che qualcuno decidesse di 
rispedirli a Manila col foglio 
di via obbligatorio. 

Cosi II caso è chiuso, la 
pratica si può archiviare. Ma 
nessuno può essere convin­
to di avere risolto il proble­
ma. Anzi, a voler essere sin­
ceri, lo, d'accordo con «Fa­
miglia Cristiana», non capi­
sco perché abbiano voluto 
sbattere la porta in taccia a 
quel ragazzi filippini, mentre 
ti potevano allargare le ma­
glie delle disposizioni,, come 
si fece per I polacchi poco 
tempo fa. Si poteva risolvere 
il caso con molta più umani­
tà e comprensione per il 
dramma dei poveri del mon­

do. 
Oppure, in questo caso, 

abbiamo voluto dare un 
esempio? Se è questo che si 
* voluto, è stato dato un pes­
simo esempio, del quale l'I­
talia non potrà vantarsi, Del 
resto, la causa di rutto risiede 
nel fatto che nel nostro pae­
se la legge sugli stranieri risa* 
• • " ts i . - •• le al 1931. Dovrebbe 
sepolta, invece è stata imbal­
samata, mentre la Costituzio­
ne, liberale e democratica, è 
disattesa, e l'unica legge c h i ' 
le - la 943 - viene violata 
governo. 

È ben vero che q i . . . . . 
ma legge non riguardagli 
gresal in Italia per gli imi 
grati extracomunitari, m 
altrettanto vero che non 
« e altra legge. Per cui, tu 
la la materia, è stata lasci 
la più ampia discrezionali 
alle autorità di polizia, ter 
alcuna certezza; ,6M'flrli 
tttsonJeguenMpSùiM" 
si ha con la pratica Imi 
bilita di ottenere la legalizza­
zione dei lavoratori extraco­
munitari presenti nel nostro 
paese. Ciononostante, quasi 
ogni giorno siamo martellati 
dal terrorismo delle cifre, 
come se fossimo un paese 
assediato dall'Invasione stra­
niera. Anche se fosse vero 
che vi sono, in Italia, un mi­
lione di clandestini - e tutti 
sanno che non ì vero -, que­
sto non rappresenterebbe un 
ostacolo insolubile, Si dica 
piuttosto che fa comodo 
•sparare nel mucchio», an­
che perché e'* chi vuole 
creare il clima necessario 
per introdurre misure legisla­
tive antidemocratiche • re­
strittive che offendono I sen­
timenti generali del nostro 
popolo e contrastano aper­
tamente con precise norme 
di libertà, e di civiltà, della 
nostra Costituzione. 

«»TT«aia»Mi ,„ M U S H I H 

ita... del nervì$si$fne> . 1 .'Vi." 

La Bona non ha fatto in tempo a riprendersi un 
poco che gii sul suo carro viene buttata un'immen­
sa zavorra. Il listino ha messo a segno nella setti-
mana un rialzo di poco superiore al 2%, in un clima 
di crescente nervosismo. Il denaro sembra orien­
tarsi a tentoni, sull'onda di voci sempre più confu­
se e Interessate. E per la prima volta dopo tanti, 
mesi si rivedono in giro quelli dei fondi. 

DARIO VENEGONI 
.•MILANO. La grande ruota 
si è rimessa In movimento. Un 
nuovo ciclo e cominciato, Do­
pa anni di depressione torna­
no In auge I valori di risparmio 
non convertibili, piazzati a ca­
ro prezzo dalle società quota­
te negli anni d'oro del boom. 
Una fregatura, si concluse al­
lora, alla line di quella fase di 
rialzo: le azioni di risparmio 
non convertibili non benefi­
ciano delle scalate e dei pas­
saggi azionari tra 1 grandi 
gruppi, e danno tutta somma­
to rendimenti miserabili, se si 
calcola il sovrapprezzo dell'e­
missione. 

Chi si era fatto Incantare dal 
rialzo facile e aveva accettato 
quell'assurda tassa sull'ottimi­
smo si ritrovava solo pochi 
mesi dopo pieno di titoli sva­
lutati, dal rendimento pari a 
un terzo di un onesto Boi. E 
cominciò cosi la fase del di­
sincanto e della disillusione. 
Poco a poco gli ex ottimisti si 
sono liberati delle loro azioni, 
I cui corsi sono scesi talvolta 
al di sotto del valore nomina-

Ora ti ricomincia, Facendo 
quattro conti ti e scoperto che 
molte azioni di risparmio of­
frono prospettive di rendi­
mento che nulla hanno da in­
vidiare al titoli di Stato. Essen­
do molto tcesl i prezzi, il privi­
legio di cui questi titoli godo­
no nella distribuzione dei divi­
dendi toma a farsi interessan­
te, DI qui la nuova, sostenuta 
corrente di acquisti. La quale 
fa lievitare i prezzi, 1 quali già 
ora in molti casi hanno rag­
giunto livelli tali da Invalidare 
le attese di rendimento. 

A dare II via agli acquisti, si 
dice, sono stati alcuni dei fon­
di di investimento lanciati ne­
gli ultimi tempi sull'onda delle 
positive pertarmanets del si­
stema nell'88.1 fondi sono riu­
sciti a superare la prima duris­
sima crisi della loro breve sto­
ria. Il crollo della Borsa ha n-
dotto i rendimenti in qualche 
caso sotto zero, e questo ha 

innescalo l'ondata del riscatti, 
Alcune società hanno visto di­
mezzarsi nel corso dell'anno 
Il patrimonio da gestire. Nes­
sun fondo pero na accusato 
una vera crisi di liquidità: tutti 
i sottoscrittori che l'hanno 
chiesto sono stati liquidati, e i 
rendimenti degli investimenti 
residui non hanno dato in ge­
nere cattivi risultati. 

SI riproduce per i fondi l'i­
dentico fenomeno che ha in-
teresato le azioni di nsparmio, 
Dopo la sbornia si è passati 
alla disillusione, fino a che 
non ci si è accorti, dati alla 
mano, che molte società nel 
corso dell'88 sono nuscite a 
investire con rendimenti an­
che doppi rispetta al titoli di 
Stato. 

La corrente dei realizzi si va 
lentamente asciugando, e co­
minciano le nuove sottoscri­
zioni. Le società di gestione 
non attendevano altro; ed ec­
co allora la valanga dei nuovi 
fondi proposti al pubblico ad­
dirittura a gruppi di due o tre 
alla volta. Si tratta spesso di 
prodotti nuovi. Ci sono fondi 
collegati al conto corrente 
(ne ha presentati la Bnl); altri 
alle polizze vita (Generali) 
C'è un fondo della Sviluppo 
(Francesco Micheli) studiato 
in modo tale da seguire l'an­
damento dell'indice Mib. Ci 
sono I prodotti presentati dal­
la nuova società nata dal tan­
dem Prime (Fiat e Montepa-
schi) e Merrill Lynch specializ­
zati in investimenti esteri In 
Europa, America e Asia 

Il fenomeno e positivo per­
ché allarga le possibilità di di­
versificazione degli Investi­
menti. Ma occorre stare atten­
ti alta zavorra: talvolta le com­
missioni proposte sono dav­
vero esorbitanti, come nel ca­
so dei tondi Pnme-Merrlll, i 
quali per Investimenti fino a 
20 milioni arrivano ad Ipotiz­
zare commissioni per il primo 
anno del 7,2*. con possibilità 
di arrivare anche al 7,92. E an­
che cosi che si rischia di porre 
le basi del nuovo ciclo del di­
sincanto. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
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Solo J 6% degli italiani 
usa k «carte cu pl-astica» 
wm La concessione delle 
carte di credito è sempre più 
accompagnata dall'offerta di 
prodotti accessori, per lo più 
gratuiti, È il caso delle polizze 

I assicurazione che proteg­
gono dal furto, dal danneggia­
mento accidentale e dallo 
smarrimento i prodotti acqui­
stati e pagali con la •carta». E 
quanto hanno appreso in que­
sti giorni I titolari di carta 
American Express'vedendosi 
recapitare un contratto d'assi­
curazione denominato «Pro­
tezione d'Acquisto» e gestito 
dalla Cigna Insurance Co. at­
traverso unaconvenzione con 
American Express, Non tutti i 
responsabili delle reti di diffu­
sione delle cane ài plastica 
sono però d'accordo con 
queste strategie di marketing. 
Da un'indagine «sinottica» 

condotta annualmente da Eu-
risko rigando ai comporta­
menti finanziari degli italiani 
emerge infatti'che sebbene 
l'utilizzo della carta di credito 
sia negli ultimi due anni In ra­
pida espansione, l'utilizzo di 
questo nuovo mezzo di paga­
mento è ancora circoscritto al 
6* degli intervistati, è con­
centrata nella fascia di reddito 
superiore, nguarda Der lo più 
dirigenti e funzionari ed in mi­
nor misura i liberi professioni­
sti, 6 concentrato nelle regio­
ni nord-occidentali, Dal grafi­
co realizzato dagli intervista­
tori emerge invece II crescen­
te interesse dei risparmiatori 
per il mercato azionario (an­
che se occorre tener conto 
della raccolta dei Fondi Co­
muni d'Investimento) e per le 
polizze assicurative di tipo 
previdenziale. 
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c/c bancario 100 116 

azioni 100 IBI 

assicurazione vita 100 119 

assicurazione 
per pensiona 100 141 

del Bancomat 100 123 

uso dalla 
carta di credito 100 127 
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Trasparenza in banca: 
ma i manifesti dov'erano? 
t B Attenzione alla conta­
bilizzazione degli interessi 
registrati sugli estratti conto 
che proprio in questi giorni 
vengono recapitati ai titolari 
di un conto corrente banca­
rio. A partire dal l'gennaio 
le banche che hanno inteso 
aderire al codice Abi di au­
toregolamentazione sulla 
trasparenza bancana sono 
infatti tenute ad adottare, 
per il calcolo degli interessi, 
il sistema che si basa sul­
l'anno civile di 365 giorni 
abbandonando quello del­
l'anno commerciale di 360 
giorni e, quindi, più sfavore­
vole per il cliente. Esami­
nando il «riassunto scalare» 
allegato all'estratto conto di 
fine anno potremo infatti 
sapere con certezza se la 
nostra banca adottava il 

metodo più sfavorevole. Sul 
terreno della lotta per la tra­
sparenza, mentre continua 
il lavoro del Parlamento per 
giungere alla definizione di 
un testo di legge, c'è da rile­
vare come, da parte di una 
associazione di utenti, sia­
no partite le prime denun­
ce. Riguardano quattro isti­
tuti di credito nelle cui 
agenzie o non erano affissi i 
manifesti previsti dall'ac­
cordo interbancario o era­
no affissi in maniera pratica­
mente invisibile per il pub­
blico 

Sempre in tema di traspa­
renza segnaliamo che, al­
l'ordine del giorno delle 
prossime riunioni dell'Abi, 
c'è l'estensione dell'accor­
do agli Istituti di credito 

speciale. È un aspetto non 
secondario della questione 
In quanto riguarda le que­
stioni connesse alla conces­
sione di credito alia piccola 
e media impresa nonché 
all'erogazione dei mutui per 
l'acquisto di abitazioni. So­
prattutto quest'ultimo è un 
settore in cui esiste molta 
confusione legata alla pos­
sibilità di accedere a nuove 
forme di mutuo (a capitale 
nvalutabile, in valuta, ecc.) 
che possono anche presen­
tare aspetti di notevole con-
"enienza, ma che - a scan­
so di brutti scherzi per chi II 
sottoscrive - debbono esse­
re stipulati col massimo di 
informazioni e di chiarezza 
circa i rischi di cambio 0 di 
variazione della somma fi­
nale da restituire. 

Ferrovie 

cUScWmbemi 
aimcfeicai 
t v ROMA. Il commissario 
straordinario delle Ft 1" 
Schlmbeml vuol ri 
entro la fine di febbraio un • 
cordo con I sindacati p e r i 

so che si trascina do pare 
mesi,compteso tapi» li 
originato il fenomeno Cobi 
Infatti h i presentato « c o n i 
derali e Fisafs II «éjetiàenr 
programmatico» t M gli i r 
vano chiesto martedì, con u 
serie di scadenze per ime 
sulla classificazione professio­
nale, gli aumenti legati alla 
produttività e la flessibilità, Ed 
entro meli febbraio Schìm-
bemi farà conoscere ai sinda­
cati il piano operativo per II 
risanamento e lo sviluppo del­
le ferrovie. 

Si tratta di una •bozza» di 
accordo generale di riferi­
mento con l'obiettivo «priori­
tario» di migliorare 11 servizio, 
rinnovare la rete integrandola 
nel sistema europeo, aumen­
tare la quota di mercato del 
traffico merci. L'intesa dovrà 
riguardare anche «un'equa ri­
partizione dei costi sociali» 
dell'efficienza operativa, at­
traverso la mobilita, il pari li­
me e altri strumenti come la 
cassa integrazione e i prepen­
sionamenti. E soprattutto, ri­
volto ai Cobas che hanno in 
programma uno sciopero per 
il 3 e 4 lebbraio, assicura en­
tro il 10 dello stesso m o t le 
anticipazioni sul saltilo H i 
produttività al personale dì 
macchina concordate lotofr-
so 21 ottobre. Per gli altri plin­
ti (professionalità e retribuzio­
ne. mobilità e utilizzazione 
della forza lavoro), propone 
due «gruppi misti, sindicati-
Ente-«^rUp«rUfojrr«lazfo-
ne di proposte di accordo, < 

Donatella Turtura della Kilt 
Cgil ha apprettalo «il metodo 
del confronto» tcelto da 
Schlmberni, criticandone gli 
obiettivi di risanamento"* «vi­
luppo, peraltro «giusti», In 
quanto «vaghi e separati dal 
ruolo del fattore lavoro»; ri-guardo agli strumenti sociali, 

prepensionamento va «uti­
lizzato subito per gli Inidonei, 
anche perche è già finanzia­
to», mentre gli altri (cassa In­
tegrazione ece ) vanno even­
tualmente «valutati solo dopo 
la presentazione del plano 
operativo»: la cui anticipazio­
ne è chiesta da Alazzi (Ultra-
sporti), molto critico sul do­
cumento («è una cambiale In 
bianco»). 
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